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C.Ss.R. COMMUNICAT ONES
SANT' ALFONSO ROMA NQ 106 L ug lio 1994

I POVERI? .. MI HA lNO INSEGNATO MOLTO PER EVANGELIZZARE

Cariss im i Co nfrate lli,

Ded ichiamo qu esto
nu mero del nost ro bol­
lettino a par lare sull'f\­
trica. Vi pr esentiam o trè
differenti temi : vi parl e­
rem o dello Z a ire, di una
missione in Burkina
Fasso e del Niger . Ini­
ziamo co n du e letter e
scritte da du e co nfra telf
di Puerto Rico che lavo­
l'an o nel Niger . Certa ­
ment e i tr e temi sono
parti di vita di nostri con­
fra telli sui quali vale la
pena di riflett er e.

La Redazione,

" D' a l 28 novembre 1992 vivo nel Niger con Jean Mare,

un altro red ent ori sta fran cese. Ci troviamo in ques ta sava na
saa riana co n una mission e: Essere una presenza cristiana nel

-"1 mondo nomade e viviamo qu esta pr esen za su tre dirnen -

l
', sioni: testimoni anza d i vita , mezzo di prom ozion e umana,

solidarietà . La test imonianza di vita ci conduce a vivere in­
se riti in qu esta rea ltà . T utta via non siamo inseri ti al 100%,
giacché ci ma nca molt o pe r vivere 1;\ povertà e la se mp licità
dei nomadi . Credo che non potrem mo fisicam ent e so ppor­
tare la lor o povertà , per qu esto ce rchia mo uno stile di vita
molt o semplice: viviamo in una casa di fango, con un tetto di
paglia e il pavimento di terra hattuta . Non abbiamo cuoca . '
Ognuno si lava i prop ri panni e tut to il lavoro di manuten­
zione lo facciam o da so li.

Il nost ro cibo é molto se mplice. Nessuna bevanda indu­
st rializzata . Rar am ent e man giamo carne. Il nostro riposo

I co nsiste nello stare sedu ti fuor i la se ra a parl ar e on il po­
polo.

Ahb iamo una ca mione tta co n trazione alle qua ttro ruot e,
, che é il nostro principale strume nto di lavor o. Per il mo­

men to non l'abbiamo, perché il vescovo ci ha ch iesto di la­
sciarla a Maradi sino a che non si plachi la ribellion e de i
Tuareg. Son o nom ad i e hanno gi;1 aggred ito vari grupp i e il
vescovo tem e che ce la rubino.

Di fatt o i ribelli hanno già attaccato le missioni di Do lbe l

l
e Tchirozer ine. Hanno rubato una cami onetta a Agadez. La
D ioces i ha gi;l perso diver se macchine che son o state ruba te.

Noi qui non abbiamo paura, perché ci se ntiamo appog­
gia t i dai nom adi e
Dio ci protegge.

Ah biamo un ma­
gazz ino di miglio.
Inizio a contro llare la
vendita a i soci . L'o ­
biett ivo consiste nel
vendere il miglio sino
a un 100% o men o
ca ro del mer cat o. In
tal modo co mba t­
t iamo la spe culazione
e ga ran tiamo il miglio
che é la base dell'al i­
ment azione de i po­
ve r i.

In ques ti giorn i
and iam o in una ca m­
pagna (a nche se qui é

tu tta campagna) a

Com unità di San
Clem ente, iII Niger.
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circa 28 chilometri di dist an za. And ia mo a lavorare
con i nomadi per aiutarl i a cost ruire un magazzin o
che li metta in condizio ne di conservare ess i stessi
il miglio . Sarà così un altro gruppo a beneficiare
del programma. Q uando siamo in campagna,
dormiamo come i nomadi: all' aria aperta . La so la
cosa che mi disturba é la tempesta di sabbia e
quando qu esta arriva, la gente dorme con la sabbia
sino alla bo cca . Tranne qu esto, mi incanta
partecipare alla vita semplice di qu esta ge nte . Ora
posso dire di ca pire la stor ia d i Israele quando era
nom ad e. Q ueste culture ci insegnano anche cosa é
vera mente indispen sabil e per la vita . O ra lo
capisco: le soc ie tà sofisticate hanno moltiplicato
"l' indispensa bile" e per qu esto conduco no una vita
piena di preoccupazioni".

(Fin qui la lettera di P . Miguel Ange l Orta , ch e
ora non é più in A frica, esse ndo tornato nel suo
paese di origine, Pu erto Rico. La lettera segue nte
é del P. Raphael Torr es).

U n test imonio pasq ua le

"La comunità della 'Casa Sa n Clemente', in
Niamey é composta da Michel Antoi ne, Ives Ber­
nard, Michel Defourd e un impi egato . E ' la sola
proprietà redentorista in Niger. Tutte le altre case
appartengono alla diocesi. Qu esta casa serve per
accoglie re i confratell i quando ve ngono a Niamey.
La comun ità' assiste due parrocchi e: San Paolo e
Sa n Gabriele. In ambedue vi sono molti laici e re­
ligiose africane che lavoran o co n noi nelle diverse
a tt ività pastora li.

Nella Pasqu a dell'anno scorso, in Sa n Gabriele,
so no sta ti battezzati 35 adulti, dopo che avevano
seguito un programma di formazione di quattro
anni con riunioni settimanali. In proc esso lento,
se nza dubbio, ma fecondo, che garantisce cristiani
che sian o il lievito della massa di qu esta piccola e
fragile Chiesa missionaria .

D a poco abbia mo in izi a to a lavorare co n un
picco lo gr uppo di mission ari laic i, co me risposta
all'invito del Ca pitolo G enerale. Il gr uppo é costi­
tui to da l O laici, P. Mich el Defourd e da me. Si
chiama 'Gruppo Missionario Sa nt'Alfonso '. Più
volte nella sett ima na il gruppo alla se ra va nei
quart ieri popolari e nei cortili de lle ab itazioni te­
niamo riunioni con i cristiani e alcuni musu lma ni
che ci rendono visita . U na sorta di 'Cappelle se ro ­
tine ' ne llo st ile di qu elle di Sant'Alfonso. Il p icco lo
gruppo ava nza con molto entusiasmo.

La vita comunitaria incide profonda mente nel
no st ro ess ere e nel nostro lavoro qu otidi an o. Ini ­
ziamo la giornata pregan do ins ieme : meditazion e e
Lo di alle 6.45 . Prima del pranzo, alle 12.15 recit a
dell'ora media e alle 19 co nceleb riamo nelle par­
rocchi e. Riserviamo tre ore tu tti i mer coledì per
studia re temi inerenti alla Co ngregazione e per
un a riunion e comunita ria . Alcune volte facciamo
un a revision e di vita co munita ria . Tutti i giovedì ci
rechia mo nella resid enza del vescovo, dove si in-

c,:mtrano i sacerdoti e i laici che lavoran o a temp o
pieno per la Chiesa . E ' un incont ro fra te rno se­
gu ito da un buon pranzo. Una delle grandi luci di
questa Chiesa diocesana é la grande amicizia che si
v~ve nella condivisione tra sacerdoti, religiosi, reli­
giose .e agenti pastorali. Le case religiose e le par­
rocch ie so no molto accoglienti, specialmente
quando si é in viaggio. Ovu nque si trova la tradi­
z io nale accoglienza africana . Dopo un viaggio di
sei , otto ore , in strade diffic ili e co n una tempera­
tu ra di cir ca 45 gradi, qu ando uno arr iva in comu­
ni tà , si sente in par adiso .

Nella qua res ima dell 'anno sco rso, il vesc ovo mi
chiese di trascorrere un mese co n la co munità cri­
stia na di Arl it. La parrocchi a é se nza pr et e e il p iù
vicino si trova a 300 chilometri . E' un a parro cchia
int eressant e: situata a nord del pa ese , in piena
zona di ribellion e dei T uareg a 200 chilometri d i
dist an za dalla fron tiera con l'Algeria, in pi en o de­
serto e a 1.260 chilo metri da Niamey.

Mi son o trovato in que l luogo pe r ce lebrare
un a Pa squa meravigliosa . Fu real me nte una P a­
sq ua autentica : pa ssare dalla sicurezza all' ins icu ­
rezza e partecipare alla pa ssione e morte di Gesù
ch e continua ad essere crocifisso nella sofferenza
del suo popolo .

In qu esta regione, la st essa nella qu ale Juan
Roberto Ploussard, C.SS .R . iniziò sotto gli alb eri la
sua piccola scuola per i figli dei Tuareg nel 1961, i
nostri confratelli sono stati attaccati e derubati (da
gruppi di ribelli o banditi armati, non si sa) delle
du e macchine e del denaro destinato alla scuo la in­
te rn a to dei ba mbini dei T uareg e alle med icine
dell 'uni co pos to che riman e anco ra aperto per ac ­
cud ire i poveri. La croce pesa sugli uomini di que­
sto dolorante pop olo. E' la povert à es tre ma, la de­
se r tificaz ione .

Nel cammino ve rso Arlit, ai lati della strada si
potevano vede re i resti dell e auta e dei camions
abba ndo na ti e ch e ci rico rdava no che stava mo at­
traversando una zo na pericol osa. Allora ho im pa­
ra to a pr egare il sa lmo del Buo n Pastore co n
grande fiducia, molto pi ù gra nde della paura che
provavo.

Ho celebra to la Pasqua a Arl it, allegramente e
co n le for ze recuperat e, sent endomi animato ad
essere 'eva ngelizzato dai poveri' . E d essi se ppero
insegnarmi mo lto! Erano un a cinq ua ntina di per­
so ne. Al suono dei tambur i, abbiamo cantato
l'Exultet e, nelle litanie dei San ti, un giovane ha in­
vocato l'aiu to di Mo ns. Romero e dei Santi del­
l'A merica Latina . H o vissuto come un gra nde dono
di Dio l'essere mission ario in un a Chiesa acco­
glie nte e mi sono se nt ito ancor più un ito ai co nfra­
telli lontani . Ne lla veg lia di Pasqua, du e giova ni
so no sta ti ba ttezza ti e qu a ttro hanno ricev uto la
prima Co munio ne. La domenica uccisero du e ca­
pretti e li abbiamo mangiati assieme alla mandioca
e al riso col sugo. Abbia mo concluso il tutto con un
allegro ball o. Le male lin gue hanno detto: 'Il Padre
é bianco, ma danza come un africano "' (Così si
co ncl ude la lettera di P. R aphael Torres).
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ZAIRE: I SOLDATI SACCHEG GIAN O LA NOSTRA CASA

P. Gaston Ribben s, Viceprovinciale di M atadi

Il P. Provinciale del Belgio Nord (0600)
ha ricevuto una lettera di P. Ribb ens, Vice­
provinciale di Mata di (0603), data ta 3
m aggio 1994, riguardo i fatti del 27 aprile
SC0 1:W. Scritta in fia m mingo, e stata tra­
dotta ili fran cese da l P. Ai. Praats, Eco ­
nomo Provinciale. La Pubblichiamo nel
nostro bollettin o.

Merco ledì 27 aprile: i so lda ti del

campo Ebeye, rifiutano il pagamento
della loro pa ga, pur essendo sta ta rad­
doppiata. U na minoranza, (GO - 100 su un
totale di 1.000 so ldati) decid e di darsi al
s(~cchegg!o. ~opo. aver circond.ato l'allog­
gIO degli uffi cial i, sfo ndano li deposito
delle munizioni e ve rso l'u na del mattino
se ne vanno a saccheggiar e.

Un grup po si dirige ve rso Lo ma e obbliga P .
C ha rles Kus ika a co nsegna re una macch ina . A ltr i
si dirigOI:o v~rs0 .1 a ci t~à .d eci~ i a saccheggia re la
case degli abita nti e del piccoli co mmerciant i.

Verso -l'una e mezzo della nott e, siamo sve­
glia ti da colpi ininterrotti di ar mi da fuoco. A b­
biamo subito fatto spa rire mat eriale e den aro na­
scondendoli in un luogo sicur o, conserva ndo cia­
scuno qualcosa da offrire ai so lda ti che sicura­
mente sa rebbe ro ar rivati da no i.

~v:' ic in a ~ dosi se mpre più il fragore degli
spa; l, I P,adr~ Notenb?on, Nes to r Basunga, i Fra­
telli Beniamino e .Jullen Mavinga, io e un padre
fra~cescano arnericano, che e nostro ospite per
scrive re un a tesi, siamo anda ti in refettorio .

Verso .le tr~, ci vien e ordinato di aprire la
porta e di far ci ve dere . Sei militari e un civile
so no davanti alla porta e ci or d inano di conse­
gna re denaro e ma cchine.

Ognuno di noi va ve rso la propria camera, ac­
co mpag na to da un mili tare. Dopo avermi chi a­
m~t~, non avendo scorta, mi perdono di vista e
mi ritrovo tutto so lo nella mia camera . G li altri
devono mettere il denaro a terra all 'esterno. I
militari d i~0~10 ch e non basta. Ma quando ve do no
qu alche bigli etto da 100 nuovi Zaires, si calmano
e com inciano a divid ersi il denaro tr a lo ro . Nel
frattempo viene a mancar e la co rrente e si co nt i­
nua al lume di qu alche tor cia .

. D op o aver diviso il botti no , es igono un a m ac­
china, U na volta saliti nella macchina di P . Ne­
stor, si acc orgono che il serbato io e quasi vuo to,
Pr,et endono un '.alt ra macchina e gli offro la mi a.
Dicono che la nport eranno più tardi. Ma ero ben
persuaso che ciò non sarebbe avvenuto. U na
volta partiti, eravamo solleva ti. A ncora un a volta
l'abbiamo scampa ta bella . Soltanto sotto la ve-

Parrocchia ded ica/a a/la Madonna, in Kùnp ese.

rand a abbiam o trovato 20 cartucc e vuo te di palle
da fucile !

A lle se tt e abbia mo telefon at o alle altr e case.
P . Jean Ive ns della casa di Noviziato, ci chie de
cos a fosse ro qu egli spa ri . No no sta nte che il No ­
viziato si tr ovi molt o vicino al ca mpo milita re,
non e sta to visita to . I no stri co nfra te lli della casa
pen savan o si tr attasse di un 'esercit azione mili­
ta re.

L ukala - a circa 45 Km. da noi - ci dice che

1:1 macchi~a di P. Ku.sik? e la mia stanno girando
h. p '.D amel. ~~p~ eh K1I11peSe ci racconta ch e gli
span sono uuziau da loro nella mattinata. D eci­
diamo di ten erci in contatto co ntinuo tutta la
n: ~1tt inata . Qualche minuto dopo non abbiamo
piu alcuna notizra da Kimp ese.

Poco dopo le se tte , un gruppo di militari dro­
~a t i , sp? rchi e bru:ali , a rr:ivano e vog lio no ved ere
imm ediatamente I Padri . l Padri Willemsen e
Buye ns si presentano insiem e. Resteranno se m­
p,re i,n ~ieme . P. Daniel A mpe rim an e in parlato­
n o VIC1l10 al te lefono.

Subito i milita ri vanno ve rso la camera di P.
Wille rr:~en, pret endono dena r~ e saccheggiano
tutt o CIO che trovan o e che ab bia un qualche va­
lor e . Il cap o é molt o br,utale e spesso minaccia i
du e Pa dn co l , suo fu ~Jl e. Sp(~ra qualche co lpo
nella ca mera eh P. Lo uis e un tir o sfio ra lo stesso
p~l dre. Nel fra ttempo gli altri sta nno saccheg­
giando le altre camere e forzano la cass afo rte con
un .grande fra~ore . Si dirigono poi ve rso il refet ­
tono ~ la CUCll1~ . E la tutto, prop rio tutto é sac­
cheggia to. Obbligano P. Will em sen a dar lo ro la
sua ma cchina. Nel fratt empo, avendo co nfisca to
un grosso camion di Balima (una grande birreria)
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vi ca r ica no il bottino. U n altro gruppo intanto e ra
pa rt ito in di rezion e della mis~ion e di ~umba dove
han no svuota to le camere de l du e pret i.

Nello stesso campo di Mba nza -Ngu ngu, un
ufficiale é r iuscit o, no nostan te tutt o, a suo nare
l'appello del mat tino. No nostante molti solda ti
siano pront i, co n le armi in man o, ad anda re a l
saccheggio, gli ufficia li so no riusci ti a prend ere in
mano la situaz io ne e a fa re l'appe llo. Le uscite del
campo so no bloccat e di modo che nessuno possa
uscire o e ntrare se nza esse re visto . In tan to i mili­
tar i dell 'alt ro campo di Mba nza -Ngungu, che é un
ce ntro di form azio ne per blindati , entrano in
azion e. E ntrano in citt à co n blind a ti leggeri pe r
tagliare la strada a i saccheggia tori . Alt ri si d iri-
gC;IlO verso K imp ese. ~

U no ved e la ma cchina di P. W illem sen so ­
vracca rica . Non acce ttando di fe rmarsi, un o de i
blinda ti spa ra. I sacc heggia tor i fuggo no nella
campagna , abb andona ndo la macchina co l suo
ca rico . Ven go no recupera te a ltr e macchine e an­
che il cam ion di Ba lima e tu tto vie ne porta to
ve rso il ca mpo militare. A Mb anza -Ngungu la
sparatoria co nti nua sino a mezzogiorn o, ma i mi­
lita ri del ca mpo dei blin da ti prese ro in ma no la
situaz ione alle nove del matt ino . A K impese la
ca lma la si ebbe so ltanto nel pomeriggio.

"

Alcune osservazroru

TI sala r io de i mi lita ri é scanda losa mente basso
e no n seg ue l'i nflazion e... Ma i civili affermano
che il sa la rio dei milita r i é più alto di quello che
percepi scon o gli altr i funzio nar i. In olt re sono pa­
gati tutti i mesi, mentri gli altr i funzio na ri non lo
ricevono più da molti mesi.

Mban za-Ngun gu e K impese so no già state du ­
ram ente saccheggiate nell 'ottobr e 1991 e tutta l'e­
conom ia es iste nte ve nne distr utta . A lcuni citta ­
dini aveva no fa ticosa men te r ipreso, negli ul timi
mesi, un piccolo co mmercio. Q uesta ge nte av rà
anco ra la fo rza pe r ricomincia re un a terza volta?

Molta gente povera ha perso tutto qu an to
aveva risp armia to in ta nt i anni se non in tutta un a
vita di duro lavoro . Molti d i essi no n erano più in
grado d i sa pere quella matt ina, se avrebbero po­
tut o man gia re anche a lla se ra . Q uale sarà ora la
lor o situazione?

Alcuni punti positivi

T uttavia vi so no alc une cose posit ive :

Mo lti mi lita ri no n sono diret tament e legati a i
saccheggia tor i.

Molti ufficiali in qu esta circostanza si sono
compo rta ti con molt o co raggio e hanno risch iat o

Parrocchia Sacro Cuore, iII Mbon za-Ngung«.

la vita pe r domina re la si tua zione.
T utto quanto é sta to rub at o, per la p rima

vo lta, é sta to co nf iscato e si co ntinua a ce rcare ciò
che anco ra non é sta to tro vato.

Pe r la prima volta si ce rcano i propri et a r i
de ru bati e viene loro restitu ito il mal to lto . P .
Kusik a e io stes so abbiamo recup erato le no stre
macchine già a lle nove del mattino . P. Wi llemsen
ha riavuto la sua l'indomani .

Chia ramente vi sono molte cose da nn eggia te
o int rovabili . I ladri hanno ce rta mente nascosto
nell e ca mpa gne bu on a parte del bottino.

A ncora per la p rima vo lta i ladri sono sta ti
a rr est ati , anche se molti sono riusc iti a fuggire . Si
avrà un processo pubblico e vi sa ranno pen e
pesanti , compresa an ch e qu a lch e pena di mo rte .

La situaz ione nel cam po militar e riman e
molt o tesa. Q uelli che ve rranno processati sono
sem pre dei co mpag ni e vi so no an co ra molt i dei
sacc heggia to ri che non so no sta ti a r resta ti. Q ua l­
cuno é nascosto anche nel ca mpo milita re. E che
avverrà delle mogli e dei figli dei saccheggia tor i?

E che si fa con i ver i co lpevoli? Coloro che
sono i veri respo nsa bili dell a d ispera z ione de i m i­
litari . Q uelli che spog lia no il paese da molti ann i,
che si arricchisco no co n le ricch ezze del paese ,
che sfruttano la po polaz io ne, che sono in co nfe­
renza a Kinshasa già da alcuni mesi, ma che r ifiu ­
temo di ce rca re un a soluz ione a lla mise ria del loro
popolo, che pen san o soltanto a i loro int eress i e
p rivilegi e che costruisco no un sistema anco ra pi ù
du ro e pi ù severo di quello es iste nte cinq ue anni
t'· '}cl •

Con il pop olo sfrutta to, non si pu ò che ch ie ­
de rsi: Mio Dio, per quanto tempo ancora?..
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UNA MISSIONE PARROCCHIALE A BOLONTOU
P. Noel Wickers, C.Ss. R.

B olonto u é un piccolo pa ese di 3.000 abita n ti

della pa rr occhi a di T ibja apparten en te alla di ocesi
di Fada N'G our ma in Burkina Fasso .

E' sta to eva nge lizza to nel 1972. Ne l )973 ci fu
il primo battesimo e nel 1975, alt ri qua tt ro. A t­
tu almente la co m un ità crist ia na co nta 28 1 adulti e
53 bambini, ch e non hanno anco ra fatto la prima
Comunione. Il numero dei ca tecumeni é quasi il
doppio.

Oltre i cr ist ia ni, la popolaz ione é co mposta
principalmente da animist,i . T~l tt av ia ~ i sono anc~1 e

800 musulrnani , com merc ianu e rela tivam ente ne­
chi. Le raga zze n?n ba t.t ezza.te debl?on o .a tt e nd e.re
il matrimonio prima di decid ere circa Il loro fu ­
turo. Esse non so no libere.

Questo settore é un campo ve ra mente eva nge­
lico. I ca techist i di Bolontou sono tra i più din a­
mici. D ue ragazze giova ni hanno terminato gli
stud i e stanno prepa randosi ad e ntrare nella Con­
gregaz ione di Nostra Signo ra degli A posto li. A lt re
desid erano seguirle.

La popola zion e ci offre mc?lte po~sibilità. ,L~l

ge nte ha cos truito tr e scuo le di quartiere, pe ro Il
maestro, promesso dal Governo, non é an cora ar­
rivato. Contin ua no a sperare. La mi ssione ca tto­
lica ha una piccola sala che se rve da cappella. Qui
si impartisce anch e l'insegnamento di ba se nel
dialetto moore.

La nussrone parrocchiale

Si é tenuta dal 17 al 24 ge nna io 1993. La prima
missione e ra sta ta fa tta nel 1992 a Nassobdo per
la durata di quattro giorni. Stavolta la durata é

sta ta di una settimana.
L 'equipe missionaria era compos ta dai red en­

toristi P. Zbign ew M ajewski e P. Noel Wickers; da
Suor Mi chèle della C ong regaz ione di Nos tra Si­
gnora degli Apostoli , da du e sue po stulant i e da
undici lai ci catechisti .

Altri confratelli hann o partecipato quando
sono sta t i richi esti. Mons. J ean Marie Ca rn poa re,
ves covo di Fada, ha aperto la mi ssione parlando
dell 'impegno crist ia no. P. Fran çois Vannier ha
pr edicato sulla mi sericordia di Dio e P. R en é
Ballu et sull'Euc a r ist ia. P . Sé raphin So ubeiga,
pr et e diocesan o, ha trattat o il tema del matrimo­
nio cr istia no .

La mi ssion e é s ta ta la co nclusione di un lun go
periodo di preparazione . Sicco me i missionari non
co noscono ab ba stanza i dialett i locali , dip endono
dai ca tech isti. Tutti i ca techist i hanno preparato le
loro predich e assieme al sacerdo te. La ma ggior
pa rt e dei temi sono stat i tratt i dall e opere di
Sant 'Alfonso. E' m eraviglioso ve dere come la dot-

trina del nostro Fondatore si ada tti così bene a
qu esti amb ienti specia li e co n quant a abilità i ca ­
techi sti la sa pp ia no usa re .

La piccola cappella , costruita dal P . Poisson ,
non é sufficie nte per le ce lebrazioni ord ina r ie . Per
qu est o, i cri stiani hann o costr uito un a gra nde tet­
toia di pa glia so p ra cinque file di pa li tagli ati nel
bo sco . E ra abbas ta nza amp ia e pu lita . Ci stava m o
co modamente, anch e se risultava un tantino pi c­
co la per 600 persone. AI ce ntro c'era un corridoio
per le danzatrici. Il presbiteri o ve nne addossa to al
muro la se ra prima dell 'inaugurazion e, nell 'att esa
dell'Ospite Divino .

La visita

Era pr evista un a visit a ad ogni 'con cessions'. Si
chia ma così un gruppo di famigli e riunite attorno
a lla casa di un an ziano. Con l'an zian o si trovano le
sue sp os e, i suo i figli e le sue famiglie con nume­
ros i bam bini .

Quattro grupp i, di quatt ro person e ciascuno ,
hanno visita to tutta la popo laz ione. P . Vicke rs ha
visita to 14 'concessions' acco mpagna to da un a
guida. 'Ovunque so no sta to accolt o co n molt~

am abilità, a nche se ho avuto qualch e momento eh
sco ncer to p resso alcuni pagani che on hanno l'abi­
tudin e di ve dere arrivare alla pro pr ia port a un
pret e e per di p iù bianco! So lo in una co ncess ion
mi fu negato l'ingresso'.

L 'impatto prodotto da qu est e visite é st a to no­
tevol e . Gli an ziani , pagani o mu sulmani , si sono
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sentiti co involti. Duran te la set tima na della mis­
sione, era fre que nte vedere le loro spose por tare
una gra nde quantità di cibo per i cr istiani pr ove­
nienti da altri villaggi. Per la chiusura della mis­
sione, si pr esentarono anche gli anziani, in pompa
magna e molto distesi . Arriva rono portando con se
un magnifico esemplare di caprone che offrirono
solenne me nte al mission ario come espres sione del
lor o co mpiacimento.

Il programma

La durat a della mission e fu di otto giorn i, arri ­
vando quasi alle porte di Natale. Iniziava alle 8.30 e
continuava senza int erruzione sino alle nov e di
se ra . Durante la settimana vennero trattati i se­
gue nti temi: la vocazione cristiana, pr eparazione al
battesim o, preghiera , meditazione, Eucaristi a, la
Ma do nna, il pecca to, la misericordia di Di o, la
Passion e, la Parola di Di o.

n rosario , med itat o e mimato, ha avuto un
gra nde successo, così come la Via Crucis diretta
dai catechisti. Al termine di questa, venne ere tta la
croce della missione dietro la chi esa .

Lo svolgime nto della rrussione

n prim o atto della mission e, dom enica 19, é

sta to l'incontro dei cr istiani e dei ca tecumeni con il
vescovo. Dai villaggi vicini vennero numerosi
gruppi di battezz ati accompagna ti dai catechisti.

Alcu ni pagani si mescolaron o tra la gente e si ebbe
un a presenza di 360 adult i.

Qu esto é sta to so lta nto l'in izio. G ià dal secondo
giorno, le presen ze anda rono aume ntando, 400,
450, 500 e nello stesso tempo cresceva un entusia­
smo straordinario e un grande fervore. Nell 'ultimo
giorno della mis sione, era no pr esenti un migliaio di
person e.

I ca techisti, che era no sta ti prepa rati du rantela
prep ar azion e della missione, hann o svolto il loro
co mpito in modo st raordinario. La gente batteva le
mani al ritmo del tan tan , mentre le giovani danz a­
tri ci si muovevano a ttorno all'altare in un graz ioso
incantevole cerchio pieno di giove ntù.

Grazie a Suor Caria, avevam o un buon equi­
paggiamento di vid eo e TV. Ciò avveniva la prima
volta a Bolontou. Quando venne proiettato il film
"Gesù di Nazaret", la folla accorse. Gli anziani
erano stupefatti. I bambini gridavano. Un anziano
commentava : "Dopo tutto, i bianchi sono int elli­
genti! Son o sta ti ca paci di fotografar e la mor te di
G esù dopo tanti anni"!

Sono stati otto giorn i di graz ia. n clim a é sta to
dato dalla presen za euca ristica perm an ente di
Gesù nella piccol a chiesa del popolo . Un ufficial e
di Nassobdo, che prese la pa rola clurante la messa
di chiusura, ha detto : "Dall 'ultimo anno della mis­
sione, mai é rim asto il Sa ntiss imo Sacra me nto,
se nza che tutte le mattine un gruppo di persone
non ven isse ad ado ra rlo ". I cr istia ni di Bolontou
hanno segui to il suo esempio. Senza dubbio, il Si­
gnore farà si che il se me spa rso in ques ti giorn i di
preghiera e di rinnovam ent o, cresca e po rt i frutto.
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